
  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

Registro Generale n. 347 del 06/03/2026 

 

OGGETTO:  FONDO UNICO BORSE DI STUDIO D. LGS. N. 63/2017. DGR LAZIO N.
97/2026. EROGAZIONE BORSE DI STUDIO ANNO SCOLASTICO
2025/2026. APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO E MODELLI DI
DOMANDA. 

 

 

  IL RESPONSABILE 

La sottoscritta Catia MARIANI, Responsabile del Settore III Servizi Sociali, Comunali e Distrettuali, Pubblica Istruzione;

Richiamato il Decreto Sindacale n. 37 del 29.12.2025 con il quale è stata disposta la proroga dell’incarico di
Responsabile del 3° Settore Servizi Sociali, Comunali e Distrettuali, Pubblica Istruzione fino al 31.12.2026, con
attribuzione di tutti i compiti e funzioni previsti dall’art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, ai sensi dell’art. 19,
comma 1, del CCNL 16/11/2022 e del nuovo regolamento per la disciplina degli incarichi di Elevata Qualificazione;

Visti:

lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;
il Regolamento di contabilità;
il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria - allegato n. 4/2 al D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
procedimenti amministrativi”;
l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali”;
l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità amministrativa e contabile negli
enti locali;
l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti locali;
l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di spesa e per
l’effettuazione di spese da parte degli enti locali;

Recepite:

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 23.12.2025 con la quale è stato approvato il Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2026-2028;
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 61 del 23.12.2025 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione
2026- 2028;
la deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 07.01.2026, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato
approvato il Piano Esecutivo di gestione- parte finanziaria per il periodo 2026-2028, affidando le risorse strumentali,
finanziarie e di personale ai Responsabili di Settore per l’Ente per il conseguimento degli obiettivi fissati;
il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;
il D.lgs. n. 36/2023;

Richiamata la normativa specifica di settore:

la Legge 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino
delle disposizioni legislative vigenti;
il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 63 – Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle



prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi
strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f),
della legge 13 luglio 2015, n. 107;
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 – Regolamento concernente la
revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) – e successive modifiche e integrazioni;
il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 14 luglio 2015, n. 486, art. 1, comma 1, con il
quale è stato individuato in euro 15.748,78 il valore minimo dell’Indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) finalizzato ad assicurare il diritto allo studio alle studentesse e agli studenti universitari;
il Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito del 31 ottobre 2025, n. 201 – Disciplina delle modalità di
erogazione delle borse di studio per l’anno 2025, di cui all’articolo 9 comma 4, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 63;
la Legge Regionale 30 marzo 1992, n. 29 – Norme per l’attuazione del diritto allo studio – e successive
modificazioni;

Tenuto conto che la Legge 13 luglio 2015, n. 107 c.d. “Buona Scuola” all'articolo 1, comma 180 e comma181, lettera f)
demanda ad un apposito decreto attuativo il potenziamento della Carta dello studente per rendere possibile l'accesso a
programmi relativi a beni e servizi di natura culturale, a servizi per la mobilità nazionale e internazionale, ad ausili di
natura tecnologica per lo studio e per l'acquisto di materiale scolastico;

Considerato che, in attuazione della delega sopra menzionata, l’articolo 9 del Decreto Legislativo n. 63/2017:

al comma 1 istituisce presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il Fondo unico per il welfare
dello studente e per il diritto allo studio;
al comma 4 stabilisce che con decreto ministeriale, adottato previa intesa in sede di Conferenza Unificata, è
determinato annualmente l’ammontare degli importi erogabili per la singola borsa di studio, le modalità per la
richiesta del beneficio e per l’erogazione delle borse di studio, nonché il valore dell'ISEE per l'accesso alla borsa di
studio; 

Richiamata la Deliberazione n. 97 del 26/02/2026 ad oggetto: “Attuazione Decreto del Ministero dell’Istruzione e del
Merito 31 ottobre 2025, n. 201.Disciplina delle modalità di assegnazione delle borse di studio “IoStudio” in favore degli
studenti residenti nella Regione Lazio e frequentanti le scuole secondarie di secondo grado statali e paritarie o i Percorsi
triennali di IeFP - anno scolastico 2025/26 (art. 9, comma 4 del D. Lgs. n. 63/2017)”;

Evidenziato che con la DGR citata al punto precedente viene deliberato:

1. di ammettere al beneficio delle borse di studio 2025/26 di cui al Decreto Ministeriale n. 201/2025 gli studenti
residenti nella Regione Lazio che presentano entrambi i seguenti requisiti:

frequentanti nell’anno scolastico 2025/26 un Istituto secondario di secondo grado statale o paritario o i primi tre
anni di un Percorso triennale di IeFP (quarti anni esclusi);
appartenenti a famiglie con ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) non superiore a euro
15.748,78;

2. di determinare l’importo della singola borsa di studio in euro 150,00 demandando alla Direzione Regionale
Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione la facoltà di rideterminarlo con successivo provvedimento, in
rapporto al numero totale dei richiedenti e alle risorse finanziarie disponibili, nel limite massimo di euro 500,00,
così come previsto dalle disposizioni ministeriali;

3. di affidare ai Comuni, in quanto enti di prossimità in grado di raggiungere più facilmente l’utenza, i seguenti
compiti:

la raccolta delle domande di accesso alla borsa di studio degli studenti residenti nel proprio territorio;
la valutazione formale della loro ammissibilità in base ai requisiti previsti dalla presente deliberazione;
l’inserimento delle domande ammissibili nella piattaforma SICED – Sistema Informativo Centro Documentazione
Istruzione della Regione Lazio sulla base delle indicazioni fornite dalla medesima con successiva nota;
la gestione ed esecuzione delle richieste di assistenza inoltrate dai richiedenti e la gestione ed esecuzione delle



richieste di rettifica dei dati personali eventualmente errati o incompleti, per consentire alla Regione Lazio
l’adozione della graduatoria regionale dei beneficiari;
di designare i Comuni della Regione Lazio Sub-Responsabili del trattamento dei dati nell’ambito delle procedure di
raccolta dei dati relativi agli studenti, ai sensi dell’art. 28, commi 2 e 4 del Regolamento (UE) 2016/679;
di approvare l’Atto di nomina a Sub-Responsabile del trattamento dei dati personali – Allegato A, che andrà
sottoscritto dai Comuni della Regione Lazio che provvederanno alla raccolta delle domande di accesso alla borsa
di studio degli studenti residenti nel proprio territorio e al successivo inserimento delle domande ammissibili nella
piattaforma SICED;

Richiamata la nota della Regione Lazio prot. n. U0236887 del 04/03/2026, acquisita al prot. dell’Ente n. 10160 del
05/03/2026, con la quale la Regione trasmette la documentazione relativa Fondo unico borse di studio anno scolastico
2025-2026, indicante i requisiti per l’ammissione dei beneficiari al contributo, le modalità di presentazione della domanda,
l’ammontare del beneficio, i termini di presentazione e i relativi modelli di domanda;

Considerato che pertanto, ai sensi della normativa sopra specificata si rende necessario approvare l’Avviso pubblico e i
relativi modelli di domanda per l’erogazione delle borse di studio - Anno scolastico 2025-2026, allegati al presente atto;

Rilevato che con successivo atto questo Ente provvederà alla determinazione delle istanze pervenute, nonché
all’inserimento delle istanze idonee sul portale Nuovo SICED della Regione Lazio, che provvederà ad ulteriore controllo per
l’ammissibilità delle stesse;

Evidenziato che si rende pertanto necessaria la pubblicazione del suddetto avviso pubblico e dei relativi modelli di
domanda, sia all’Albo online che sul sito web del Comune di Tarquinia sino al 13/04/2026;

Ritenuta la propria competenza in materia;

 DETERMINA

1) Di considerare le premesse parte essenziale ed integrante del presente provvedimento;

2) Di dare atto che:

ai sensi dell’art. 6bis della L. n. 241/1990 e degli artt. 6 comma 2 e 7 D.P.R. 62/2013 non sussistono cause di
conflitto di interesse, anche potenziale, nei confronti del responsabile del presente procedimento;
ai sensi della Legge e del D.P.R citati al punto precedente, il dipendente che ha istruito la pratica oggetto del
presente procedimento non ha segnalato la sussistenza di cause di conflitto di interesse a proprio carico;

3) Di approvare con il presente atto:

l’avviso pubblico per l’erogazione delle borse di studio - Anno scolastico 2025/2026 di cui alla D.G.R. Lazio n.
97/2026, parte integrante e sostanziale dello stesso;
i relativi moduli di domanda per l’accesso alle borse di studio in oggetto, parte integrante e sostanziale dello
stesso;

4) Di disporre che l’avviso di cui al punto precedente sia pubblicato sino al 13/04/2026 all’albo pretorio on line e sul sito
istituzionale del Comune di Tarquinia;

5) Di dare atto:

che il presente provvedimento non necessita del visto di regolarità contabile;
che la normativa su anticorruzione e trasparenza è rispettata in termini formali e sostanziali, secondo le
disposizioni di legge;

6) Di disporre la registrazione della presente determinazione predisposta dal Settore III, Servizi Sociali Comunali e
Distrettuali, Pubblica Istruzione nel registro generale delle determinazioni dell’Ente;

7) Di pubblicare il seguente atto ai sensi della normativa vigente.

 



  
Il Responsabile

 Settore 3 - Servizi Sociali e Servizi Scolastici, Pubblica Istruzione 
 Catia Mariani 

 

 


